
 

 

 
 

COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
 

Verbale  N° 106 del  03/09/2014 
Ordine del Giorno: 
 
1) Studio delle poste in Bilancio iscritti al 
Capitolo “AMBIENTE” con particolare 
attenzione ai possibili percorsi virtuosi per 
determinare risparmi all’Ente;  
 
2) Affidamento della gestione del Verde 
Pubblico con manutenzione ordinaria e 
straordinaria;  
 
3) Capitolo in Bilancio relativo alla raccolta dei 
rifiuti solidi urbani con attenzione alla 
differenzazione dei rifiuti; 
 
4) Varie ed eventuali.  
 
 

 
Da inviare a: 
 
 

� Sindaco 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

� Assessore  
 
__________________ 
 

Note 
 
                                                    Presente     Assente      Entrata       Uscita        Entrata       Uscita  

Presidente Pipitone Antonio SI  17,00 19,00   
V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  17,00 19,00   
Componente Campisi Giuseppe SI  17,00 18,45   
Componente Coppola Gaspare SI  17,00 19,00   
Componente Fundarò Antonio SI  17,00 19,00   

Componente Lombardo  Vito SI  17,00 19,00   
Componente Sciacca Francesco SI  17,00 18,45   
 

L’Anno Duemilaquattordici (2014), il giorno 03 del mese di Settembre, alle ore 17,00, presso 

la propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore n 63/A, si riunisce 

la Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone Antonio e i Componenti 

Castrogiovanni Leonardo, Campisi Giuseppe, Coppola Gaspare, Fundarò Antonio, 

Lombardo Vito  e  Sciacca Francesco. 

Il Presidente coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone da lettura dei verbali delle precedenti sedute. 

 



 

 

 

 

Il Presidente Antonio Pipitone da lettura dell’O.d.G.: “1) Studio delle poste in Bilancio 
iscritti al Capitolo “AMBIENTE” con particolare attenzione ai possibili percorsi 
virtuosi per determinare risparmi all’Ente; 2) Affidamento della gestione del Verde 
Pubblico con manutenzione ordinaria e straordinaria; 3) Capitolo Bilancio relativo alla 
raccolta dei rifiuti solidi urbani con attenzione alla differenzazione dei rifiuti; 4) Varie 
ed eventuali”. 
Il Presidente Antonio Pipitone dà lettura del primo punto all’ordine del giorno: “Studio delle 
poste in Bilancio iscritti al Capitolo “AMBIENTE” con particolare attenzione ai 
possibili percorsi virtuosi per determinare risparmi all’Ente”. 

Il Presidente Antonio Pipitone fa presente che l’indice della qualità urbana si misura 

principalmente oltre che dal primo impatto, dalla pulizia e dai servizi a domanda individuale, 

dal funzionamento della viabilità e del traffico, anche dalla viabilità rurale specie in una città 

come questa in cui l’economia si base principalmente sulla ruralità. 
Per il Presidente Antonio Pipitone bisogna impegnarsi, fattivamente, per il miglioramento, 

recupero e adeguamento della viabilità rurale permanente per favorire l’accesso ai fondi 

agricoli a servizio di più aziende agricole.  

Il Presidente Antonio Pipitone dà la parola al Consigliere Antonio Fundarò per la lettura dei 

Capitoli di Bilancio relativi alla viabilità rurale e ella viabilità in generale. 

Il Presidente Antonio Pipitone apre il dibattito e chiede che i Consiglieri Comunali formulino 

le proposte da inoltrare all’Amministrazione Comunale. 

Il Consigliere Antonio Fundarò chiede che la Commissione si faccia carico di promuovere 

interventi di sistemazione delle strade rurali ricadenti nel territorio di competenza comunale 

attraverso la compartecipazione finanziaria a eventuali progetti ai quali il Comune potrebbe 

partecipare. S’invertirebbe, così, un trend che la voleva marginalizzata ristabilendo una 

parità di trattamento rispetto al resto della città, continua il Consigliere Comunale Antonio 

Fundarò. La mancata attenzione registratasi negli anni precedenti, non va il mio riferimento, 

naturalmente, alla Giunta Scala, ha determinato la situazione attuale che risulta 

oggettivamente critica, continua il Consigliere Comunale Antonio Fundarò. 

Auspico che quest’Amministrazione Comunale voglia intensificare il nuovo percorso 

intrapreso, così da non inficiare il lavoro fin qui svolto, andando a intervenire sulle tante altre 

precarie situazioni che ho verificato avendo preso atto personalmente dello stato in cui 

versa l’intero territorio comunale, conclude il Consigliere Comunale Antonio Fundarò. 

Il Presidente Antonio Pipitone dà lettura del secondo punto all’ordine del giorno: 
“Affidamento della gestione del Verde Pubblico con manutenzione ordinaria e 
straordinaria.” 

Il Presidente della Commissione Consiliare Antonio Pipitone precisa che il servizio di 

manutenzione delle aree verdi del Comune di Alcamo, prevede tutte quelle attività  



 

 

 

necessarie per mantenere in efficienza tali aree pubbliche, sia sotto il profilo tecnico 

agronomico, che sotto il profilo della sicurezza, della funzionalità, dell'igiene, della fruizione 

e del decoro estetico.  

Per aree verdi, continua il Presidente Antonio Pipitone, s‘intendono: parchi, giardini, aiuole, 

viali alberati, fioriere, rotonde e verde di pertinenza stradale, verde di pertinenza di 

parcheggi, verde di pertinenza degli edifici pubblici. 

Il Presidente Antonio Pipitone dà la parola il Consigliere Comunale Antonio Fundarò che 

precisa come la manutenzione del verde pubblico viene espletata attraverso la 

programmazione annuale degli interventi in manutenzione ordinaria e manutenzione 

straordinaria. 

Per il Consigliere Comunale Antonio Fundarò la manutenzione ordinaria del “VERDE 

PUBBLICO” ha cadenza annuale e prevede appropriati interventi periodici atti a garantire il 

decoro e l'igiene delle aree pubbliche. 

Le lavorazioni routinarie, reputate fabbisogni essenziali e perciò ricomprese negli interventi 

di manutenzione ordinaria sono: lo sfalcio dell’erba, la potatura di siepi - arbusti - cespugli, il 

diserbo, il taglio e la triturazione della vegetazione spontanea di banchine e fossati adiacenti 

a strade, l'asportazione delle foglie dai tappeti erbosi nei PARCHI e GIARDINI delle Scuole, 

scerbatura manuale in aiuole fiorite. 

Dovrebbero essere intensificati gli interventi, però, continua il Consigliere Antonio Fundarò. 

La manutenzione straordinaria del “VERDE PUBBLICO” comprende generalmente interventi 

manutentivi finalizzati alla conservazione del patrimonio arboreo e atti a garantire la fruibilità 

in sicurezza delle aree e suolo pubblico.  

Tali interventi dovrebbero consistere, continua il Consigliere Antonio Fundarò, 

principalmente in attività di potatura, spalcatura, taglio rami pericolosi o che ostruiscono la 

visibilità o viabilità stradale, abbattimento piante malate o morte o pericolose per l'incolumità 

pubblica, messa a dimora di nuove essenze arboree. Gli interventi di potatura possono 

essere eseguiti da Novembre a Marzo. 

La manutenzione straordinaria del “VERDE PUBBLICO” si dovrebbe attuare anche 

attraverso l'elaborazione di progetti per la riqualificazione di aree verdi esistenti o per la 

formazione di nuovi spazi verdi che prevedono generalmente anche interventi riguardanti 

l'arredo urbano e le aree gioco - bimbi. 

Detti interventi dovrebbero essere inseriti nella programmazione triennale e annuale delle 

Opere Pubbliche. 

La presenza di aree verdi all’interno delle città, continua il Consigliere Antonio Fundarò, è 

ritenuta un vero e proprio patrimonio di valore. 

Le aree verdi rendono le città più vivibili, più gradevoli e più a misura d’uomo.  

Questi spazi, inoltre, fungono da veri e propri “polmoni verdi” in tutte quelle aree urbane in 

cui la presenza di gas inquinanti è molto forte.  



 

 

 

 

La città di Alcamo s’insedia purtroppo su un territorio caratterizzato da una presenza di aree 

verdi non proporzionale alla vastità dell’agglomerato urbano.  

Le esigenze ambientali unite a quelle di carattere estetico configurano così, la cura del 

verde pubblico come un aspetto quanto mai importante.  

La natura pubblica di queste aree evidenzia la necessità di una sinergia di interessi e di 

cura: da un lato l’ente che si occupa della manutenzione delle aree e dall’altro i cittadini che 

dovrebbero prestare più attenzione e cura verso un bene che appartiene a tutti. 

Il Consigliere Fundarò precisa che in quest’ambito gioca un ruolo di primo piano 

l’Amministrazione Comunale occupandosi dei servizi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria di una larga parte del verde pubblico della città, facendosi carico di espletare 

quelle operazioni necessarie per mantenere in efficienza e preservare le zone verdi della 

città.  

Nell’erogazione di questi servizi ci si avvale della collaborazione di alcune ripartizioni 

comunali: 

• Ecologia ed Ambiente; 

• Polizia Municipale;  

• Manutenzione. 

Il Presidente Antonio Pipitone dà lettura del terzo punto all’ordine del giorno: “Capitolo in 
Bilancio relativo alla raccolta dei rifiuti solidi urbani con attenzione alla 
differenzazione dei rifiuti”. 

Il Presidente Antonio Pipitone invita il Consigliere Comunale Antonio Fundarò a dare lettura 

dei capitoli di bilancio relativi alla bozza già approvata dalla Giunta Municipale. 

Il Consigliere Antonio Fundarò relaziona sui capitoli oggetto della presente convocazione. 

Alle ore 18,45 escono i Consiglieri Campisi Giuseppe e Sciacca Francesco. 

La Commissione Consiliare invita l’Amministrazione Comunale ha porre maggiore 

attenzione al problema della cura del verde pubblico occupandosi di piu’ e meglio della 

gestione a privati del verde stesso, magari attraverso un bando pubblico. 

Alle ore 19,00 il Presidente dichiara sciolta la seduta. 

 
 
    IL SEGRETARIO                                                             IL  PRESIDENTE                           
     Lipari Giuseppe                                                           Pipitone Antonio                         
 

 
 
 

 
 


